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C'è da perdere il lievito di,ogni speranza 
per l'avvenire del nostro paese, c'è da fare 
! più bruiti pronostici qualora sorgessero 
i grossi tempi, argomentando dalla' confu­
sione, d ie ha gettato nelle menti colle sco-
raggiamenlo n'ji cuori, una questione di 
poche diecine di milioni nel bilancio dello 
Stato. 

Mentre ci lamentiamo perchè' gli stra­
nieri giudicano !a nostra condotta con se­
verità, e dipingono a foschi colori la situa­
zione dell'Italia, noi siamo i primi ad esa­
gerare la somma dei nostri mali, e a gri­
dare il Drwifujt'. agli stessi uomini, ai quali 
fino a ieri abbiamo inalzato un osnmna. 

Le recriminazioni e le querimonie non 
convengono ai popoli forti; per conseguen­
za non è da far meraviglia se via di qu'i 
siamo giudicati ancor più deboli di quello 
che siamo realmente. Tregua dunque alle 
chiacchiere per pensare ai fatti. 

Le varie fasi della crisi ministeriale hanno 
messo in luce parecchie verità utili a sa­
persi: che, cioè la maggioranza parlamen­
tare, malgrado le assicurazioni in contrario, 
era meno compatta, di quanto si voleva l'ar 
credere; tanto è vero che sono rimaste in­
fruttuose le pratiche per far entriire nel mi­
nistero uomini che, o avevano votato aper­
tamente in suo favore, o che avevano fatto 
dichiarazioni molto rassicuranti per l'av­
venire. 

li giusto che si parli in prima lìnea della: 
questione finanziaria, e si faccia, di tutto 
per rimediarvi; ma è certo che non vi si 
riuscirà se non si rimedia nello- stesso 
tempo alla situazione parlamentare, che 
si trova mal sicura ( tH'indemani. 

L'altra verità scaturita dalle varie fasi 
-della crisi attuale, non v 'ha dubbio, è 
ques ta : che una ri lozione nelle spése mi 
litari è impossibile, finché la politica, nella 
quale siamo impegnali, non subisca una 
essenziale trasCormazìone. 

.Mia situazione parlamentare ormai non 
si rimedia che mediante un voto, pel quale 
si delinei la politica finanziaria .del gabi­
ne t to : 0 pareggio colle sole economìe, o 
pareggio colle economìe combinate coll'au-
mento delle imposte vigenti, o con qual­
che imposta nuova. Di qui non sì scappa : 
tutti gli altri non sono che arzigogoli, o so­
fisticherie di gente ambiziosa, che cerca dì 
ficcarsi avanti, senza prendere alcun impe­
gno, e senza darsi pensiero dì ciò che sarà 
pei, pur dì arrivare. 

Non neghiamo che la situazione del mo­
mento è assai diffìcile, per cui a superarla 
si rende necessario il concorso disinteres­
sato di tutti gli uomini di buona volontà, e 
dì comprovata esperienza. 

Assorbita dalle preoccupazioni d'ordine 
finanziario ed economico, si direbbe che 
l'Italia non sì accorga nemmeno del rombo 
socialista ed anarchico che tiene in grande 
pensiero i governi degli altri Stati, dove sì 
adottano tutte le misure di precauzione con­
tro le mìnaccìe del r- maggio. 

Le autorità francesi sono le prime a 
darne-l'esempio, e ì dispacci da Parigi ac­
cennano agli arresti di anarchici su vasta 
scala precisamente nei dipartimenti, dove 
l'elemento operaio si raccoglie in numero 
prevalente. Confidiamo che la stessa en-
tìti'i del pericclo giovi ad animare alla re­
sistenza tulli i buoni, non che ad, aiutare 
con elpcacia l'opera dei governi. 

L'aura mutevole dei parliti sta prepa­
randone una delle sue anche in Grecia, 
rimettendo a gala quel Tricupìs e il suo 
partito, che parevano caduti pochi mesi fa 
sotto la generale esecrazione. Anche la 
Grecia è soggetta, come altri paesi, alla 
malattìa cronica delle vicende parlamen­
tari : ed è principalmente- per questo che 
ì Greci non riacquisteranno mai più né la 
•prosperità economica, né la considerazione 
politica, cui parevano agognare più di 
mezzo secolo fa coU'acquisto dell' indipen­
denza. 

PARIGI, 23. — E inesatto che Harrison abì 
hia invitato le potenze estero ad una confe­
renza monetaria. 

È bensì vero che Blains sta in corrispon­
denza colle legazioni degli Stati Uniti in Ea-
ropa per la questione dell'argento. 

Probabilmente si proporrà una conferenzi. 
PARIGI, 23 — Uccovi il numero preciso de­

gli aiiarehici presi nella ristata l'atta ieri in 
tutta la Francia : a Parigi, compreso il su­
burbio se ne arrestarono 51 ; nella provincia 
92. Solo a làono se ne an-estai-ono 40 di cui: 
14 furono rilasciati ; a SaiulChamond se ne 
arrestarono 5 ; a Siiint Kt'Cnno 20, a Biffioutì 
B: a Saint Quentin 10, ma cinque scapparono. 

Fra gli arre.stati di Parigi vi è Gì*ave, ge­
rente della RevoHe, e Pouget, direttore del 
Però Painard: 

NEW-YORK, 23. == Lo Stamtard ha da 
New York: 

L'Inghilterra accetta l'invito dogli Stati Uniti 
per la conferenza monetaria internazionale a 
condizione ohe la discu.ssione sia limitataa ri­
cercare i mezzi d'accordo per l'uso più esteso 
dell'argento. ' 

È probabile ohe la conferenza si riunirà al 
principio d'estate a Parigi od a Ginevra. 

BtJDAPEST, -23. ~ Le Autori ti'i proibirono 
qual.siasi dimostrazione operaia pubblica il 1' 
niiiggio. 

Gii operai decìsero di fare soltanto un'escur­
sione nei dintorni della città. 

Si è distribuito un'opuscolo intitolato «Il 1 
Maggio 1892», del quale so no tirarono 40,000 
copie. 

I/opuscolo rileva l'importanza del riposo fe­
stivo degli operai e domanda la giornata di 8 
ore di lavoro e il suffragio universale. 

GINEVRA, 23, A Belllnzona, a Lugani, 
a Chiasso sì preparano pel 1" maggio paciflcbe 
dimostrazioni. Si smentisco cho a Lugano e 
a Chiasso vi siano numerasi anarchici. 

PIETROBURGO, 23. ~ Lo Czar ó giunto 
e vi soggiornei'à qualche tempo. Occupa per 
la prima volta, dopo l'avvenimento al Trono, 
il palazzo d'Inverno. 

= Gioi's continua a migliorare. 
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Secolo XVI 

Traduzione di A. Z. 

— Niente, certo; la cosa è anche del tutto 
semplice. Ma ce n' è un' altra che 1' è molto 
meno... 

- - E quale? 
— Questa; Com'è che questo intendente de­

voto, questo uomo onesto, questo servo fede­
le, dopo avervi tolto senza dubbio mettendo 
il pericolo la propria vita, dalle fiamme che 
divoravano il vostro castello, come è che in­
vece di gridare ad alta voce : nò salva/o 
l'ultimo rampollo finlla nobile casa di 
Champ-d'nteers ! ho salvalo l'erede d'una 
immensa fortuna i Eccolo, che vive per con-
Kcrvare e sostenere II suo rango fra i ffrandi 
liaroni della Franca-Contea.... vi abbia se­
polto nell'oscurità, vi abbia educato come suo 
llglio, vi abbia l'atto portare il suo nomo, e 
che oggi soltanto, dopo passati vent'anni, ve­
niate a reclamare il titolo e l'eredità dvd ve-

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANr) 

PARIGI, 23. — Un dispaccio ullìciale an­
nuncia la completa vittoria dol governo della 
Venezuela, nella battaglia di Topon e di Mo-
coti (Alido). 

Ijapace è interamente ristabilito; 
PARIGI, 23. —- Si procedette all' arresto di 

4 anarehi.-i. 
La polizia arrestò ad Argenteuil 3 anarchici; 

daile carte sequestrate risultò che gli anar­
chici avevano deciso di far saltare, il 1* mag-
ifio, il Municipio, la chiesa e il cominissariato 
di polizia dui'anto il saccheggi" di un grande 
i-iiagazzino. 

A Saint Etienne 15 anarchici furono arre­
stati, 

Complesfiivamento risulta che si operarono 
a Parigi 50 arrONli ; altri, arresti dovettero 
farsi stamane. 

Secondo diversi giornali alcuni anarchici a-
vevano progettato di saccheggiare un granile 
magazzeno il 1" maggio, altri volevano faro 
una siiniiiiossa in una località del sobborgo. 

\ì T:ìmp^ di questa sera annuncia che molti 
anarchici niilit;iati a Parigi, originari d' Italia 
e del Belgio, saranno ricondotti alla frontiera. 

stri antenati'? Convenite, signore, che tutto 
ciò parrebbe insensato. E fra quelli' ai quali 
direte queste cose, troverete dilllcilmenlo, lo 
temo, degli uditori i'aciiì a convincere. 

— Oapitano, ri-spose Raoul, comprendo i vo­
stri dubbi, e tien lungi dal trovarli offensivi, 
li dividerei se il '.-eochio Mai'ceilo Clément, 
mio padre adottivo, non avesse fatto per me 
risplendere la luce incontestabile dell'evidenza 
fra le tenebre accumulate attorno alla mìa 
culla,... Questa torcia ardente della ' verità 
brillerà ben presto per voi come per me.... e 
innanzi tutto, una sola parola vi spiegherà 
molti fatti che vi sembrano inesplicabili. Bisio-
gnava attorniare la mia esistenza d' un velo 
impenetrabile per sottrarmi, povero fanciullo, 
all' odio implacabile d' uu potente nemico ; 
quer^t'odio si estendeva a tutta la mia proge­
nio, s'era giurato d'estinguere il mio nome ail 
annientare la mia famiglia. L'incendio del ca­
stello di Champ-Hivers non fu una sventura 
ma un defitto. Mio padre non morì vittima 
d'un terribile accidente, ma mori assassinato I 

-- Assassinato! ripeto Lacuzon senza cer­
care di nascondere il suo stupore e la sua 
emozione. 

— Sì, gridò Raoul con forza, ed ora vi dirò 
il nome dell'assassino. Ma bisogna cho cono­
sciate i motivi misteriosi del delitto prima di 
.sapere quale fu il reo!..,. Ascoltatemi dunque, 
capitano, e dopo avermi inteso, decìderete se 
sono un volgare intrigante cho vuol rubare 
un nome, o se ho il diritto di reclamare 11 
mio posto al primo rango fra i miei pari.... 

1.1 NUOVO AMBASCIATORE ITALIANO 
I N F U A IN C S A 

L' arrivo del coniinoiidatore Ressnìaiui u 
Parigi è anuiiiiciato per il 5 del prossimo 
maggio. 

In attesa i!i dargli il benveiuito, i giornali 
francesi più autorevoli gli vanno consacrando 
numorosi ciìJini, per riconinro lo sue doti por-
soualìy ìa sua carriera cosi felicemente coro­
nata -nella diplomazia, ed i vantaggi che dalla 
sua presenza a Parigi possono risultare per i 
rapporti delle due grandi nazioni latine. Na­
turalmente, la crisi ministeriale italiann, at­
tirando l'attenzione dell' Europa Intiera sulle 
diillcoltà finanziarie nelle quali si dibatto F I-
talia, e sui suoi rapporti economici coi paesi 
vicini, contribuisce a dare all'arrivo deli'e-
gr. gin comm. Ressmann un'importanza più 
spiccata. 

Infatti, il tatto del nuovo ambasciatore e lo 
sue tìvontuali iniziative dovranno indubbia­
mente' pesare sullo re'azioni tra dne paesi cosi 
intlmauìGnie lega'i da una profonda afllnità di 
aspirazioni e di interessi. 

(0) 

E LE P1N.A.NZE D'ITALIA. 

Ecco i punti p mcipili della lettera del 
corrispondente romano,del Tmes inlitola-
la ; Critica generale delle finanze italiane. 

Il corrispondente lamenta <:lic i giorna­
listi altiicchino senza .'eggerli gli articoli 
elle pel loro contenuto possono destaro il 
loro sdegno, e all'erma sbagliala la urol'ezia: 
L'ìlalia farà da tè. 

In sostanza l'articolo, anche se esagerato, 
è vero nel fondo. 

Eccone il suolo : 
L' eccessiva vanità delle classi che domina­

no il movimento sociale, e si pensano di ar­
restarlo, impedisco loro di vedere che l'Italia 
è addietro del resto dell'Europa. 

Quantunque l'Italia sia fatta, la situazione 
nnaiiziaria presenta il pericolo di uu disastro 
gravissimo, che, dove sì avverasse, ritar­
derebbe lo sviluppo nazionale por genera­
zioni. 

La classe che governa è incapace, mal di­
sposta a guardare in l'accia i grandi problemi 
che s'impongono urgentemente. II.grande .pe­
ricolo è il finanziario por la imperante ferro-
viarìomania, che conduce alla corruzione, de­
moralizza i collegi elettorali e fomenta il fa­
voritismo. 

Questo sistema, soggiunge il corrispondente, 
si presta facilmente a s'eopi privati. Cita la li­
nea in costruziono Roma-Viterbo, che diverge 
dalla linea dirotta por favorirà i possessi di 
due deputati. 

Dìciaciiove lìnee ferroviarie concesse nel 1870 
eccedettero i proventi per 200 milioni, e tut­
tavia altre ne furono votate per una lunghez­
za di 3,060 chil. 

Il orrispondente attribuisce a questa follia 
spendiu-eceia l'imbarazzo delle finanze,italiane 
per.cui nel bilancio di quest'anno c'è un de­
ficit ili 8'2 milioni. 

Si aggiunga la spedizione africana colle suo 
disastrose conseguenze e, si ha una spesa nor­
male, per questo .solo, di (Juasi 100 milioni sulle 
entrate. 

Nessuno ebbe mai il coraggio di proporro 
l'abbandono dell'Eritrea. 

Quelli che dovevano essere posposti sono i 
lavori pubblici, sommanti a trecento milioni 
annui. 

Tale corona venne offerta dai oolleghi del 
regno, e dagl'impiegati della direzione di Roma. 

GenO%'a, 2 2 . =- L'arresto di un anarchi­
co vestito da frate. -~ Alla stazione di porta 
Principe, mentre scendeva dal treno prove­
niente da -Ventimiglia.'fu arrestato certo P. I<\ 
anarchico italiano, sfrattato dalla Francia, e 
annunziato alle nostre Autorità come perico­
losissimo. 

Era vestito da frate. 
Pare si recasse a fare propaganda fra gli 

opoi'al di Sampierdnreua, di Savona e di Sestri. 
Era riuscito a sfuggire alla sorveglianza del 

conlìne. 
— 2 3 . ~ Il principe di Napoli accettò l'alto 

patronato del Congresso goografico di Genova 
in occasione del centenario Colombiano. 

Paloi-mo, 2 2 . — Marito e moglie assas­
sinati. — A Bisacquino (Palermo) si trovarono 
assassinati nella propria casa i coniugi Alesci, 
facoltosi contadini. 

Furono trucidati mentre dormivano. Il ma­
rito fu trovato sgozzato, e giacente presso il 
letto della moglie che era ignuda; era stata 
strozzata con una tovaglia strettamente attor­
cigliatale attorno al collo. 

.Movente del delitto, il furto. 
~ 2 3 . — Tre orriliiH omicidi. — 0n certo 

Muzio Spallina uccise con una rivoltellata il 
proprio fratello Antonino, pessimo soggetto, il 
(piale, essendo ubbriaco, con vituperi e , con 
un coltello, minacciava il padre. 

—• Il ragazzo tredicentio, Emanuele Lolacano 
con una coltellata l'ori mortalmente corta Mar­
gherita Quii di 35 anni, lavandaia, ohe era 
venuta a contesa colle sorelle del Lolacano per 
questioni di bucalo. 

— In contrada Bellolampo venne trovato il 
cadavere, colla testa sfracellata da fucilate, 
del contadino Antonino Caruso. Si ignorano 
gli autori e il raovontojdeir assassinio. 

Gronaea deI!6wGgno 
n o m a , 2 2 . ^ Una mesta cerimonia si com­

pirà domani, 23 api-ile, alle ó I[2 pomeridiane. 
Oli assistenti del Genio, militare di Roma do-

pni'rnniio una corona dì bronzo sulla tomba 
del loro collega Enrico Do Roinanis, morto 
l'anno scorso in seguito allo .scoppio della pol­
veriera di Vigna Pia. 

lilS OS TOTIZIE 

CAPITOLO y n . 
Tristano Ai Champ-d'i l ivers 

Raoul cominciò il suo racconto. 
Ma qui crediamo utile torre per un mo­

mento la parola al nostro eroe e di sostituire 
a lui, noli'interes.se del libro cho scriviamo. 

Questa sostituzione sarà fatta con un du­
plice scopo. 

Prima dì tutto ci permetterà di rettìflcare 
e di mettere al loro posto certi fatti e certi 
dettagli che lo stesso Raoul ignorava. 

E poi, ci risparmierà ,la necessità di tra­
scrivere le domande e le interruzioni frequenti 
del capitano Ijaeuzou, domande che sospende­
vano e rovinavano il racconto del giovane 
nuocendo singolarmente al suo interesse, se 
non per le attente orecchie del suo uditore, 
almeno pî r gli occhi distratti dei nostri stan­
chi lettori. 

Il barone Tristano di Champ-d'-Hivers, pa­
dre di Raoul, venuto al mondo verso il 1586 
nelle Immenso proprietà che la sua famiglia 
possedeva nella Franca-Contea, nella pode­
steria d'Aval, ricevette 1' educazione affatto 
semplice che si dava ai gentiluomini di quel­
l'epoca; poi chiamato dal suo rango alla Corte 
di S. M. Cattolica il re di Spagna, non tardò 
mollo ad ottenere un reggimento e non foce 
più nella sua provìncia che rare e brevi ap­
parizioni. 

Tristano di Ohanip-d'IIivers, passava a buon 
dritto per uno dei più leggiadri cavalieri delia 
sua epoca ; perciò i suoi successi furono nu­
merosi e splendido le sue avventure; ma il 

suo cuore che senza dubbio aspirava a più 
solide alì'ezioni, non avea mai però cessato di 
testar libero dagli attacchi passaggeri. Tri­
stano Compiva il suo venticinquesitrio anno è 
pensava al matrimonio, non già per amoro 
verso una donna, ma onde perpetuare la sua 
razza, quando fu chiamato nella Franca-Con­
tea da suo padre morente. 

Appena giunto si manifestò un sensìbile mi­
glioramento nell'ammala'o, che per un po' di 
tempo almeno, si trovò fuori d'ogni pericolo. 

Obbligato dalle convenienze di p.assare qual­
che settimana nei dominj della baronia di 
Charap-d'IIiverSjTristano consacrò i suoi giorni 
quasi interi ai piaceri della eaccia al cervo, 
sotto i secolari boschi d'alto fusto della si­
gnoria. 

Ora. un giorno al mezzodì apparecchiandosi 
a suonare la morte d'un povero cervo che 
invano si difendeva dai cani in un macchione, 
intese improvvisamente, e non lungi da lui, 
delle grida strazianti emesse da una voce di 
donna. 

Abbandonando tosto la caccia, Tristano mise 
il suo cavallo al galoppo nella direzione di 
quelle grida, e non tardò ad accorgersi d'una 
giovane trasportata da una spaventosa celerità 
dal cavallo che montava, e seguita, ma ad 
una grandissima distanza, da due lacchè spa­
ventati che gridavano: Fermate!... Fermate!., 
e che cacciavano le ruote dai loro sproni nel 
ventre dei propri cavalli, senza riuscire a rag­
giungere il giumento fuggitivo. 

Il signor di Ohamp-d'Hivers approfittando 
della superiorità della sua montatura, cavallo 
arabo puro sangue, ohe avea condotto dalla 

A Torino, In vìa Vittorio Amedeo U, 17, ci 
sono' gii.... spiriti, cioè un appai'tàirie'nto a 
piano terreno ogni mattina piovono assai dalle 
finestre che mettono sulla strada. Sene fa un 
gran discorrere in città e l'autorità indaga. 

X E gravemente amuialato a Bologna l'ar­
civescovo di quella città, mons. Battaglini; si 
nutrono poche speranze di salvarlo. Il Batta­
glini è, dei membri del Sacro Collegio, uno di 
quelli che hanno maggiori probabilità di occu­
pare la sedia di S. Pietro. 

X A Roma ebbe termine li processo contro 
quei giovani turchi accusati dì parecchi furti 
di diamanti e gioielli in alcune città d'Italia. 
La giovane, bellissima, Maria Saielta, venne 
a.ssolta. I suoi conipagiii furono condannati a 
tre anni e due mesi di reclusione ciascuno-
Piansero tutti all'udire la sentenza. 

X A Messina, Pasquale Romeo, ammonito, 
con tre colpi di rivoltella alla testa, feriva 

Spagna, e seguendo una via più breve fra 
sentieri che conosceva, potè spingersi innanzi 
e prender la briglia dell'indocile cavallo am-
bìante proprio nel momento, in cui pazza dallo 
spavento a vacillante in sella, la giovane stava 
per perdere completamento i sensi. 

Il giumento fermato da un braccio di ferro, 
s'impennò raa dovette obbedire, e Tristano, 
saltando a terra, ricevette nelle sue braccia 
l'amazzone che paso sull'erba, dove svenne. 

Il giovane barone potò allora considerare 
con attenzione quella alla quale avea salvata 
la vita. 

Era una fanciulla di poco più di sedici anni, 
bianca come i fiori del giglio, o come la neve 
immacolata delle montagne, con lunghi e mor­
bidi capelli d'un nero velutato. 

I suoi occhi erano chiusi, a lo lunghe ciglia 
brune sfuroeggiavano con la loro ombi'a i po­
melli delle sue guancia impallidito. 

La ricchezza del suo costume, la bo lezza 
del suo cavallo, la livrea de' suoi servi, erano 
indizi d'un rango elevato e d'una considere­
vole fortuna. Duo scudo blasonato si disegnava 
in rilievo sul pomo dello scudiscio ohe avea 
lasciato cadere la sua mano intirizzita., Ma 
mancò il.tempo al giovane barone per ren­
dersi conto di quello armi gentilizie, perchè 
in quel momento i duo lacchè giungevano alla 
line presèo la loro padrona. 

Uno di quo' uomini, un vecchio servo dai 
capelli bianchi e dall'aspetto veneràbile, i di 
cui lineamenti erano sconcertati dall'emozione 
e dallo spavento, mise un ginocchio a terra 
presso il corpo inanimato gridando: Ohe Dio 
sia benedetto!.... la nostra signorina non ha 
che il male della paura.... 

i^COiìtinua) 
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mortalmente Provvidenza Mauro. Costei aveva 
ereditato cinque mila lira dal defunto padrone 
Cavre Meleti, che morendo le lasciava tre Agli. 
11 Romeo, agognando all'eredità, voleva sposare 
la Mauro. L'assassino fu arrestato. 

X È stato emesso un mandato di L. 23.680.65 
a favore della provinola di Genova, come con­
corso dello Stato nell'aumento dello stipendio 
dei maestri elementari. 

X II Comitato promotore della lapido in ri­
cordo della storica disflda di Barletta, ha in­
vitato l'on. Bovio a dettarne l'epigrafe. 

X Alcuni pescatori presso Siracusa trova­
rono un siluro carico. Fu riconosciuto ohe ap 
parteneva ad una torpediniera italiana. 

X A Livorno fu arrestato un popolano il 
quale affliggeva un manifesto eccitante gli ope­
rai a cessare dal pagare il fitto di ca,sa. 

X A Modena corto Barbanti Amadio, frut­
tivendolo, si è suicidato gettandosi dalla flne-
stra di un terzo piano. 

X A Bologna alla Corte d'Assise terminò il 
processo contro il minorenne Salvatori e corto 
Magnani, reo confesso. 

Erano accusati di avere ucciso, per vendet­
ta, con S8 coltellate, l'ortolano Monatl. 

Il primo fu condannato a 18 anni di reclu­
sione, il secondo a 30. 

X Un telegramma da Bordeaux reca che 
dal 18B1 non si ò avuto, in quella regione, un 
disastro |simile a quello cagionato noi vitigni 
dai freddi di questi giorni. 

X A Vienna l'ambasciatore d'Italia, conte 
Nigra, espone alla Mostra internazionalo taa-
trale o musicale una lettera scrìtta a lui da 
Rossini, colla quale l'autore del Barbiere gli 
raccomandava il celebre cantante Faure. Inol­
tre espone un bastoncino dal pomo aureo che 
gli fu regalato dalie stesso Rossini. Sul pomo 
è incisa la lettera R. 

X A Bukarest si annuncia ufficiosamente 
che il principe ereditario Ferdinando (di cui 
era stato annunziato in circorstanze romanti­
che il matrimonio colla signorina Vacaresco ) 
si ò fidanzato colla principessa Maria di Edim­
burgo, nipote della regina di Inghilterra. 

X 11 sultano del Marocco à ammalatlssirao 
e prevedesi imminente la sua line. Temesi che 
alla sua morte scoppierà la guerra civile. 

X Recano i giornali dogli Stati Gnltl che 
presso Filadellla un tal Philips, che soffriva 
da molti anni atroci dolori allo stomaco, aven­
do alla fine ingoiato un potente emetico, ri­
getta una grossa lucertola, lunga 26 centime­
tri. Dopo di che sta benissimo. 

deposti sotto la vòlta: fra questi vi fu il padre 
della Regina Isabella. 

Quella caverna si chiama il Pudrido. 

Un giovane misterioso 
in viagHlo da Genova a Ton-anova 

La Sardegna di ieri ha da Terranova in 
data, del 18: 

« Un uoino misterioso a bordo ! 
È la storiella ohe oggi forma l'argomento di 

tutte le conversazioni. 
Da Genova arrivò il piroscafo Lady Clive. 

Il comandante, capitano W. \¥illiams, appena 
arrivato, domandò del pretore por consegnarle 
uno sconosciuto. 

L'offerta ora abbastanza eccentrica. 
Un magistrato .non può accettare un regalo 

simile.... se, prima non ha esaurito tutti gli 
opportuni incombenti. 

Il pretore andò a bórdo col vice console bri­
tannico e con r Interpreto ed interrogò il si­
gnor Williams su quel giovane sconosciuto che 
voleva consegnare. 

Il capitano rispose che, messosi in viaggio, 
a parecchie miglia da Genova, constatò che a 
bordo vi era un giovane, il quale non si sa 
per quale stratagemma era salito nel vapore 
e si era nascosto nella stiva. 

Il pretore interrogò poscia lo sconosciuto, 
che si chiama Engeler, che non seppe dir null;i 
di preciso. Addosso gli furono trovati alcuni 
documenti e 60 contesimi. , 

Il capitano generosamente diede sei lire al-
l'Engeler quasi per ricompensarlo dello scherzo 
fattogli, salendo a bordo a sua insaputa. 

Le sconosciuto si trova in carcere a di.spo-
sizione dell'autorità di P. S. 

Non sarà Jack the ripperf 
State tranquilli ; lo imbarcheremo noi dopo 

averlo ben rifocillato, perchè l'Engoler ha pas­
sato una pasqua magra, luagrissiina ». 

Un Re insepolto 

Pochi forse sanno ohe l'ultimo Re di Spa­
gna, Alfonso XIII, morto già da G anni, non 
è ancora sepolto. 

Avvolto somplicemente in tela finissima, il 
corpo del defunto Re riposa sopra una lastra 
dì marmo, presso una sorgente che sgorga in 
una.caverna, al (ìanco della montagna dove 
sorge l'Esouriale. 

Quel corpo resteià colà Ano a che abbia rag­
giunti i caratteri particolari di mummilicazio-
ne ; dopo di che sarà collocato nella nicchia 
destinatagli in quella meravigliosa vòlta di 
diaspro che trovasi sotto la grande cupola 
d«ll'Es,:uriale, ove riposano soltanto i soli re­
sti mortali del Re di Spagna e delle rispettive 
madri. ^ 

Alcuni di quei resti mortali sono rimasti su 
quella lastra di marmo da 20 a 25 anni, pri­
ma d'essere nelle coudizioni volute per essere 

Una ronda assal i ta da iJOrQhesi 
e un doloroso equivoco 

Il Caffaro ha da Spezia, 20 ; 
L'altra notte una ronda dol forte Falco­

nara, composta di un sergente ed un sol­
dato, venne all'improvviso assalita da otto 
giovinastri. 

Avvertito il comandante del forte, inviò 
subito alcune palttiglie di soldati rinforzate 
da diversi carabinieri per arrestare gli as­
salitori, datisi alla fuga. 

L'inseguimento era diflìcìle, causa la 
completa oscurità. Non ci si vedeva a due 
passi e due pattuglie, non ravvisandosi, si 
scambiarono due scariche. 

Un grido avverl'i che v'era stato un fe­
rito. Immaginate la sorpresa e il dolore 
dei soldati quando videro nel colpito uno 
dei carabinieri. Una palla gli aveva forato 
l'orecchio. 

Dei borghesi nessun indizio ancora. Corre 
voce che appartengano ad una compagnia 
di malviventi che in questi giorni diedero 
prova, con atti di prepotenza su un vec­
chio, di essere dei teppisti della 'peggiore 
specie. 

L'audacia di assalire una ronda armata 
lo dimostra. 

Lo scambio delle fucilate avvenne per 
non aver ben distìnta la risposta data da 
una pattuglia al chi va là dell'altra, e si 
potè constatare essersi da addebitare a 
semplice disgrazia il ferimento del cara­
biniere. 

In città sino ad ora non si è conosciuto 
il fatto, che non potrà a meno di impres­
sionare. 

L'.\utorità dei reali carabinieri e di pub­
blica sicurezza ha disposto un servizio che 
i signori teppisti dovranno certamente ca­
dere nella rete . 

— Un telegramma aggiunge che gli ag­
gressori volevano costringere la ronda ad 
inneggiare all'anarchia, ma che i militari 
inneggiarono invece al Re. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
'—•ast®'— 

Gonterenza Giacosa . 
Domani sera alle 8 li2 avrà luogo nella sala 

'della Gran Guardia la conferenza del com­
mendatore Giuseppe Giacosa sul tema: Il tea­
tro moderno. 

Il nome dol Giacosa, conosciuto anche a Pa­
dova oltre chtì quale distinto commediografo 
anche come ottimo conferenziere, richiamerà 
nella sala della Gran Guardia buon numero di 
ascoltatori. 

* * 
Pel !• Maggio. 
01 consta che oggi si terrà una riunione di 

operai por deliberare qualche cosa su ciò che 
si deve fare il 1' maggio. 

Il Comitato di Milano ordinò ai diversi cir­
coli sociali della nostra città, di fare il possi­
bile adlnchè questa data venga solennizzata, e 
non passi come un altro giorno qualunque. 

* * 
Società Operaia dei Faccliini. 
La Presidenza di questa Società ci co­

munica, per l ' inserzione, la lettera se­
guente del nostro Sindaco, comm. Giusti i 
e noi siamo lietissimi di pubblicarla: 

Padova, SO aprile ìS92 
Egregio Signore, 

L'annuncio ohe la S. V. mi dà dell'essere 
stato io nominato a Presidente Onorario di 
questa Gnor. Società operaia, riu,scì gradito 
all'animo mio, ed io devo tributare grazie ai 
signóri Soci che vollero darmi tale squisita 
prova di deferenza. 

Io i' accetto in considerazione che s' abbia 
voluto onorare con questo il capo della città, 
porche invero non saprei a quale altro motivo 
personale ascrivere questo onoro, quantunque 
Ella abbia voluto invece con cortese pensiero 
accennare nel pregiato suo foglio ad altre 
ragioni. 

L'illustre mio predecessore comm. Antonio 
Tolomel che tanto operò in favore delle classi 
operaie della nostra Città mi die coli' opera 
sua ammaestramento utile ohe solo con l'af­
fetto di osse 0 coll'essere ad esse dì equo gio­
vamento sì risponde ai veri bisogni della po­
polazione; od io pure inspirandomi a quei 
sentimonti, uniformati alla rigida osservanza 
d'ogni dovere di giustizia, cercherò di essere 
utile al Sodalizio, dalla S. V. III.ma presieduto. 

Voglia frattanto ossero cortese di presentare 
i miei ringraziamenti a questa Spettabile So­
cietà, mentre ho l'onore di dichiararmi 

Devotissimo 
firm. V, GIUSTI 

All'onor. slg. Presidente 
della Società operaia 
di M. S. tra i facchini 

in PADOVA 

Una fusione. 
Benché da vario, tempo fasso a nostra co­

noscenza un progetto studiati da alcuni egre­
gi cittadini per fondere in una sola 0 forte 
Associazione il Casino Pedrocchi ed il Gabi­
netto di lettura, ci siamo astenuti (Inora dal 
parlarne, desiderando di non pregiudicare con 
discussioni inopportunamente anticipate il buon 
andamento dello delicate trattative. 

Ma polche un giornale di Venezia ne fa un 
breve cenno, come di cosa già morta e sepolta, 
crediamo di poter uscire dal nostro riserbo e 
preol.saro i fatti. 

In generale questi progotti di fusione pre-
sontano sempro gravi didlcoltà sia perchè la 
naturalo Inerzia fa preferire da molti il bene 
certo dell'oggi al moglio incerto del domani, 
sia perchè realmente non sempre si possono 
conciliare ccm perfetta convenienza i reciproci 
interessi. 

Tali dilllcoltà aumentano specialmente quan­
do non si tratti di una istituzione debole che, 
appoggiandosi ad una più florida, sia rassegna­
ta a trasformarsi, ad essere assorbita dall'or­
ganismo più vitale, ma invece, come nel caso 
attuale, si voglia aocomimare l'esistenza di 
due sodalizi che godono egualmente il favore 
della cittadinanza od il benelicio di ottime con­
dizioni rinanziarie, 0 che, soltanto da un alto 
sentimento di decòro e di progresso sono con­
dotti a stringersi con più intimi legami. 

Per ottenere che ognuna delle due istitu­
zioni mantenga il proprio carattere, i propri 
scopi, i propri diritti, occorre di compiere un 
lavoro diligente, minuzioso che dallo studio 
delle riforme statutarie discenda per gradi (Ino 
agl'inOml dettagli della distribuzione dei lo­
cali 0 del servizio. 

Questo lavoro fu condotto a termino scrupo­
losamente e con felice risultato dai promotori 
(Iella fusione di cui parliamo, e quando sembrò 
rispondere ad ogni ragionevole esigenza, il 
progetto fu sottoposto all' esame delie perso­
ne le più competenti ad emendarlo 0 comple­
tarlo. 

Molti lo accolseio con eiitusiamo, altri con 
benevolo lucoraggiament;), alcuni invece colla 
più decisa e forse preconcetta avversione. 

Ma tutti questi giudizi, giova bene osser­
varlo, non sono (Inora che l'espressione di 0-
pinioni individuali. 

I Consigli d'amministrazione, e tanto meno 
le Assemblee, delle due Società non sono an­
cora stati chiamati a pronunciarsi sull'impor­
tantissimo argomento e non ci pare quindi il 
caso d'intonare il requiem. 

Noi creiiiamo invece udioio nostro di coope­
rare vigorosamente al tripnfo dì un'idea tanto 
opportuna e civile, q non dubitiamo che essa 
troverà larga e simpatica adesione nella gran­
de maggioranza dei So'oi dol Casino Pedrocchi 
e del Gabinetto di lettura, per opera dei quali, 
le salo lapelli, divenute patrimonio cittadino e 
fonte di beneflcenza, avverrà l'augurata unione 
di quanto di più nobile'ed intelligente vanta 
la città nostra. 

. ' . 
Dazio Consumo. 
II signor sindaco avverte i possessori ed 1 

conduttori di fondi agricoli nella città, che a 
tenore degli art. 4 0 5 del Regolamento spe­
ciale pel Dazio consumo e delle relative di­
sposizioni generali, devono presentare all' Uf­
ficio centrale de Dazio in via del Sale n. 9, una 
dichiarazione pi'Cventiva delle quantità di 
goneri che prevedono di raccogliere sui fondi 
stessi, e cioè, entro II 30 aprile corr. per 
quanto riguarda il fteno, ed entro il 30 giu­
gno p. V. per ciò che si riferisce nWuva. 

Questa dichiarazione preventiva si presen­
terà in doppio esemplare, dovrà essere sotto­
scritta dal dichiarante colle prescritte indica­
zioni : 

a] il nome e cognome del proprietario 0 
del conduttore del fondo; 

b) la denominazione, ostensione e coltiva­
zione del fondo ; 

e) la qualità e quantità approssimativa del 
prodotto. 

Seguono le analoghe discipline da osservarsi. 

* » 
La Giunta provinciale amministrati­

va di Padova in adunanza del 15 corrente 1892 
preso lo seguenti deliberazioni : 

Prende atto della dellborazione (in seconda 
lettura) del Consiglio Comunale di S. Angelo 
di Piove per l'aumento del fondo pei sussidi 
nel bilancio 1892. 

Approva la riduzione canoni di fitto sui beni 
del comune di Fontaniva. 

Approva l'assegno di parecchi doni 0 lascito 
ad aumento dol l'ondo di beneflcenza da parte 
della Congregazione di Carità di Padova. 

Approva le modiUcazione al regolamento por 
la tassa vetture e domestici del Comune di 
Padova. 

Approva il bilancio 1892 della Congregazione 
di Carità di Vò. 

Autorizza la trattativa privata per l'appalto 
della fornitura commestibili alla Casa di Ri­
covero in Camposarapiero. 

Approva l'accettazione di cambiali degli af-
flttuall da parte del Comune di Fontaniva. 

Approva l'assunzione dì mutuo cambiario di 
II. 3600 da parto del Comune di Qalllera Ve­
neta a sei mesi data. 

Prende atto dell'inventario dei beni patri­

moniali 1891 deU'Orfanotroflo fomminile di S. 
Naria dello Grazie in Padova. . 

Approva il bilancio 1892 della Congregazione 
di Carità e legato Cuman di S. Pietro in Gù. 

Approva il deliberato aumento dello stipen­
dio al segretario dol consorzio Brenta Supe­
riore a destra. 

Autorizza l'imposizione al dazio addizionalo a 
quello di consumo primitivo sulla macellazione 
dei suini dei privati. 

Approva l'aumento di stipendio alla maestra 
Santi Maria di Villa Estense. 

Approva l'aumento (di salario alla bidolla 
della scuola mista di Tribano. 

Manda a comunicare alla Deputazione Pro-
vlnciare, per le sue osservazioni, le deduzioni 
del Consiglio Comunale di Villanova di Cam­
posarapiero intorno agli stipendi del sorve­
gliante e direttore delle manutenzioni stradali. 

Rimanda per nuovi incombenti all'Istituto 
Esposti di Padova il bilancio preventivo 1892. 

Approva la cancellazione di due formalità 
ipotecarie deliberate dalla spedale civile di 
Montagnana. 

Approva i bilanci preventivi 1892 dei legati 
pi Santa Famiglia, Legnare e Roverlnl d'Este. 

Approva le deliberazioni dell'Ospedale civile 
di Padova di intraprendere a stare in giudizio 
contro vari deliberateri dell'opera pia. 

Invita il Comune di Lezzo Atestino a prov­
vedere per la manutenzione della Strada Bassa 
Val Calaona con riserva dei provvedimenti 
d'uffloio. 

Approva il modo di far fronte alla spesa per 
provvedimento dì sicurezza ai locali del Monte 
di Pietà di Padova. 

Approva il pagamento in rate del quoto 
spettante al Comune di Ospedaletto Euganeo 
pai concorso nella costruzione ferroviaria Pa-
dova-Legnago. 

Autorizza rainmlnistrazione dell'Ospedale ci­
vile di Padova a praticare lo storno di lire 
9573,80 nel bilancio passivo 1891. 

Rimanda il bilancio preventivo 1892 dei le­
gati Crespini e Cavallaro, amministrati dalla 
fabbriceria delle Grazie in Este perchè si for­
mi regolare bilancio separato per cadami legato. 

Rimanda il bilancio preventivo 1892 del le­
gato Festin di Este per una più regolare com­
pilazione. 

Approvò 11 bilancio preventivo 1892 del le­
gato Rinaldi di Vò con alcune raccomandazioni. 

Approvò l'affrancazione di docima e quar-
tesl dell'Ospitale civile e dell'Istituto Elemosi­
niere di Piovo dì Sacco verso la mensa Ve­
scovile di Padova 0 la signora Soorzini vedova 
Gamba. 

Approvò l'accettazione della Congregazione 
di Carità di Padova del legato Zucchetta di 
lire 1000. 

Approvò la vendita di un appezzamento di 
proprietà dell'Cspedale civile di Piove di Sacco. 

Richiese nuova istruttoria per il proposto 
concentramento delle Istituzioni Martinengo, 
Mondin 0 Tavero di Montagnana. 

Rimanda li bilancio 1892 della Congregazione 
di Carità di Casalserugo. 

Comunica all'Opedale civile di Padova un 
deliberato pagamento di spedalità dei Comune 
di Curtarolo. 

Rimanda il Conto Consuntivo 1891 della Con­
gregazione di Carità di Piove di Sacco per l'e-
same.di quel Comune. 

Approva il regolamento sulla tassa di fami­
glia pel Comune di S. Giorgio delle Pertiche, 
ogni deliberazione sul capitolato degli appalti 
degli obblighi pel medico condotto di detto 
Comune. 

Approva una cancellazione ipotecaria delibe­
rata dall'Ospedale civile di Padova. 

Approva la pensione a favore dell'Archivista 
municipale di Padova slg. Zattarinl. 

Approva la pensione a favore del ragioniere 
municipale di Padova slg. Leoni. 

Prende atto del lascito della fu signora Ro­
milda Regazzonl-Fanti a favore della Congre­
gazione di Carila di Padova. 

Dichiara obbligatorio 11 rimborso di una spesa 
di assistenza della Congregazione di Carità di 
Piazzola a quella di Cittadella. 

Non approva il deposito di somme apparte­
nenti al Comune di Abano presso quella Cassa 
rurale di Prestiti. 

Approva l'elimina di residui attivi dell' Isti­
tuto elemosiniere di Piovo di Sacco. 

.% 
Torneo di Palermo. 
Al q^orneo di Palermo nel quale hanno pre­

so parte fortissime lame, sono intervenuti an­
che due maestri della nostra città, riportan­
dovi esito completo. 

Il sig. Baggi Giuseppe maestro dol 20' reg­
gimento artiglierìa riportò una medaglia d'oro 
3 d'argento ed un diploma d'onore. 

11 slg. Gennari Giuseppe maestro del 75 fant. 
riportò egli pure la medaglia d'oro 3 d' ar­
gento ed un diploma d'onore. 

Ai valorosi e forti campioni mandiamo i no­
stri rallegramenti ; ben certi che tale notizia 
sarà lietamente accolta da tutta la cittadi­
nanza e specialmente dai corpi del presidio. 

*'* 
Vetture e domestici . 
Il sindaco, comm. Giusti ha diramato il se­

guente avviso : 
A norma dell'art. 20 del vigente Regola­

mento venne compilata la matricola per la 
imposta sullo Vetture 0 Domestici pel 1892, e 
trovasi esposta presso questa Ragionerìa mu­
nicipale da oggi fino al giorno 6 maggio p. T. 

. % 
Circolo Fi lodrammatico padovano. 
Questa sera alle ore 8 1|4 presso la Sede 

sociale avrà luogo un privato trattenimento. 
Si rappresenterà la commedia in 2 atti Genio 

fi ciarlatano, che sarà preceduta dal monologo 
Quanto sono stupidi gli uomini. 

SI chiuderà il trattenimento con vari pezzi 
di musica cantati dalla sig.na Sinionetti e dai 
signori Giov. Battista Oargnlni e Sebastiano 
Beltrame. 

Innocenza . 
Sappiamo che ieri fa scarcerato, perchè ri­

conosciuto innocente, quel tale che giorni sono 
era stato arrostato sotto accusa d'aver com­
messo atti innominabili su di una bambina. 

Abbiamo piacere che sia così e ne registria­
mo lieti la notizia. 

Cavall i da monta. 
Il Sindaco dì Ooiiselve rendo noto che (Ino 

dal 20 marzo passato venne istituita in quel 
Comune una stazione di monta equina era­
riale che terminerà il 25 giugno p. v. 

Lo stallono è Talty-lio II. baio, bimeticcio, 
nato in Inghilterra da sella 0 da tiro, d'anni 
6, a to m. 1.60. 

Prezzo di monta L. 12. 
Le norme relative sono pubblicato in appo­

sito manifesto presso la Stazione di Consolve. 
.% 

Acqua e polvere. 
Per secondare il desiderio di un nostro as­

siduo il quale, molto probabilmente patisco 
mal d' occhi e sa perfettamente che ai recla­
mi del quarto potere difflcilmente resiste, rac­
comandiamo vivamente che sì comìnci la ha-
gnatura delle vie per evitare più che si può l'in­
comodo della polvere. 

Ieri per esempio, forse per causa del molto 
concorso alla Fiera, la polvere cominciava ef­
fettivamente ad essere molesta. 

Ed un altra raccomandazione dobbiamo faro, • 
sempre per soddisfare ai nostri lettori ; ed è 
che si prescrivano le ore notturne per la spaz­
zatura generale delle vie, perchè durante la 
giornata questa operazione riesce molto inco­
moda e dannosa ai passanti, e ai negozi. 

Disgrazia . 
Venerdì il Sig. Ferro di Padova con i suoi 

cavalli si portava a Castelfranco, per all'ari. 
Al ripartire nella sera, uscendo dallo stallo 

i cavalli investivano delle sedie esposte nel 
cairè vicino ; spaventati si misero alla fuga.' 
Uno dei compagni visto il pericolo, saltando 
dalla carrozza si ruppe una gamba, gli altri 
rimasti, frenati i cavalli, tornarono sul posto, 
raccolsero il loro compagno ferito e dopo le 
prime cure prestate al ferito, a Castelfranco, 
tornarono in Città. 

.% 
Veneto Letterario. 
Il numero d'oggi contiene il seguente som­

mario: 
Mei mio verso (.\ugusto Sei'ena); Alle gen­

tili lettrici del « Veneto Letterario » (Da una 
mia Conferenza: Storia della Donna] Qu-. 
glielmo Gerì); Ella rivive (Fabio Gualdo) 7)o-
lores (Menotti .lorflda) Brindisi fra amici 
(Corrado Zacchetti); Note in margine (R. Pa-
derml); Corriere artistico; Libri ed opu.scoli 
ricevuti in dono; La Sfinge d'Antenore; Let­
tere e cartoline gratis. 

Un trigesimo. 
Ieri ò ricorso il trigesimo dalla morte di 

un giovane carissimo alla città intera e 
dalla città intera vivamente compianto: la 
morte del 

Barone Giovanni Zigno 
Essa fu strazio alla sposa dolcissima, fu 

strazio ai parenti, e una ferita crudele al­
l'ottimo cuore del padre di Lei, del nostro 
carissimo amico, Carlo Maluta ; ferita che 
sanguina ancora, e non potrà mai rimar­
ginarsi. 

Solo conlorto di tanta sciagura, che ha 
colpito ad un tempo non una sola, ma pa­
recchie tra le famiglie più rispettabili della 
nostra città, è il ricambio di affettuosa 
commiserazione che l'accompagna; e nella 
triste ricorrenza, mosso da questa idea, 
sagace quanto gentile, il nostro amico ha 
dedicato alla vedova, sua figlia adorata, 
un 'E l eg i a toccantissima, preceduta da 
queste brevi, ed altrettanto toccanti pa­
role: 

ESIMA MIA OARAI 

Alle grandi sventure meglio s'addice il si­
lenzio ; è vero, ma all'armonia del dolore l'a­
nimo non si ribella, od anzi ne accarezza l'eco 
con grato sentimento di religiosa pietà. 

La tua sventura fu sventura per tutti noi; 
tu ne sei corta e lasci confondere alle tue le 
nostre lagrime; cosi a ma parve rispecchiare 
la tua desolazione con un' Elegia che emana 
dal cuore - pensa cho l'avrà cara II tuo Nanni. 

Papà tuo 
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B o l l e t t i n o 
•degli.aggetti t rova t i o dopositati al l 'uf l icìo dì 
polizìa u r b a n a ; 

Per la prima volta 
Un anello d 'oro. 
Un biglietto del monto di pietà. 
Un orecchino d 'oro . 
Un libro. 

Per la seconda volta 
Un viglietto del monto di pietà. 

STATO CIVILB DI PADOVA 

liollcllino del 21 
NASCITE - Masclii N. I - l'ciniiiino N. I. 
MATlll.MONI. - Crivcllarì Lodovica fu .CiiBc|)|iii parrnc-

oliicri! con Unse Amnlia lu l''o!icn sar!a. 
MOllTI. • Zanariii Slcniii Emilia ili Angelo di anni S5 

(lomcslica Ycdiiva. 
l bambino dol P . !.. di Paiiovn, 
ScaTai'da Oinscpitc di Paolo anni 21 musi 8 snidai» 

di fanteria, culilic di Vci'olofigo. 

Gorriere JelFArfe 
T E A T R O V E R D I 

«.DO R A » 

L a rappresentazione di ieri a sera può an ­
noverarsi fra i miglioril successi artistici della 
s tagione. 

L ' in terpre taz ione data dalla compagnia Rossi 
alla Dora di Vittoriano Sardou, fu cosi accu­
r a t a , cosi ve ra , così profondamente sentita, 
che il pubblico (alquanto aumenta to in con­
fronto delle sere antecedenti) fu t rascinato 
f requentemente agli applausi più calorosi, più 
entusiast ici . 

La signorina Mariani , la Mezzanotte, il R o -
saspina, il Masi, il Zainpìeri ; tut t i insomma, 
cont r ibu i rono al successo come meglio non s 
avrebbe potuto desiderare. 

Dopo il famoso te rze t to del terzo a t to , dopo 
la scena (Inalo del quar to imDora od Andrea, 
r iprodot ta con uno slancio così vero, con tanta 
forza di passione, lo chiamate non ebbero nu­
m e r o . Cosi due chiamate a rappresentazione 
finita. 

S tasera l'Onorevole Campodarsego del P i -
iot to, in italiano, quindi una novità per noi. 
Ci aspet t iamo un bel t ea t ro , t an to più che il 
pubblico pare disposto a scuotersi . 

Domani, lunedi, u n ' a l t r a n o v i t à ; La figlia 
di Ninotta, commedia in 5 at t i del duca Ric­
cardo Oarafa d 'Andria, per la quale è grande 
l 'aspet tazione. 

T E A T R O G A R I B A L D I 

Anche ie rsera la compagnia dei fratelli Amato 
colla s u a rappresentazione, ha a t t i ra to , al 
t ea t ro Garibaldi, numeroso pubblico, dal quale 
riscosse-insistenti o meri tat i applausi. 

La troupe Amato incontra sempre più la 
s impat ia del pubblico padovano. 

IDA RICCBTTI 

Il r icordo che questa esimia can tan te h a la­
sciato nella nos t ra ci t tà dove mer i ta tamente 
si p rocurò tanti ammira to r i , è ancor vivo fra 
n o i ; por cui ci ò ben lieto di darò .a lcune no­
tizie sulle sc r i t t u re firmate da questa egregia 
a r t i s t a e che sono una novella prova dei pregi 
eminent i di voce e di a r t e dei quali la signora 
Kiccetti è l a rgamente fornita. 

O r a essa è già par t i ta per P iume, dove can­
terà n e i l ' ^ W a , avendo avute proposte per 
Lecce (Borffia) e Pa lermo (Ballo in ma­
schera). A mota giugno sarà a Venezia al Ma-

A P P E N D I C E (IN. 69) 
del Comune - Giornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
III 

Xj. XJltoaola. 
— Ah, cara fanciulla! Ella calunnia la vi ta . 
— Mi calunnierei se credessi poter spe ra r e 

ancora. 

La signora Borthelin non insistè. 
Il colloquio fu proseguito mes tamente fino 

al l 'ora di r i to rna re a casa. Né da u n a par te né 
dal l 'a l t ra fu fatta alcuna allusione a Beaugran 
padre. Le due amiche comprendevano la neces­
s i tà di avvisarlo dell 'accaduto; ma non e' era 
tempo. Galimard sarebbe cer tamente venuto a 
prendere notizie. Avevano combinato fra la si-
gporaBer the l in e lu i un mezzo di corrispondenza 
e persino un mezzo per vedersi nel caso iti cui 
la scuola fosse chiusa; ma in quel pomeriggio 
doloroso le duo donne non parlarono di nulla. 
Esse, che si par lavano tan to cordialmente nel 
loro silenzio, non ebbero bisogno di scambiar 
parola per mettersi d 'accordo; s ' i n t e se ro per 
risolvere insieme la questione più delicata sol­
levata da quella grande disillusione. 

Luciano, r imasto solo e mortificato noi sa­
lone, fu t en ta to di c o r r e r dietro ad Angela, di 
chiamarla , di domandar le perdono. 

libran dove è s ta ta prosoolta per can ta re nella 
nuova opera Maometto II. Dal 15 agosto a 
fino ot tobre fu sc r i t tu ra ta dalla pentarchia 
per il Carlo Felice di Genova o per Carnevalo 
e Quaresima dalla stessa impresa per la Scala 
di Milano. 

Noi che siamo sempre stati ammira tor i con­
vinti della genti le sig. Ricoetti non possiamo 
che compiacerci con Lei per le nuovo onori­
fiche scr i t tu re da lei Ormate, ed augura r l e 
sempre nuovi successi che del res to non le 
mancheranno per le sue qual i tà ar t is t iche dav­
vero eminent i . 

S P E T T A C O L I b E L G I O R N O 

T e a t r o V e r d i . — Oagi la d rammat ica 
compagnia di re t ta dal corani. CESARE ROSSI 
esporrà : 

h' ONOREVOLE CAMPODARSEGO 
o r o 8 l i2 . 
T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera la ce­

lebre compagnia eques t re dei fratelli AMATO 
darà uno svariato spettacolo. 

Ore 8 lr2, 
B i r r a r i a S t a t i U n i t i — Questa sera con­

cer to . 

T E L E G R A M M I D E L L I O B O R S E 

E,4»1''1'0 - I-:!<(i'»>-.llo<il I lei S:t n g i f l l c 
Venezia . . 11 — 28 = 17 — 3 = 80 
Bari . . . 61 = 30 — 11 - 27 — 83 
Milano . . 90 -= G — 76 - 17 — 79 
Napoli . . 23 - 57 = , 68 = 53 = 73 
F i r e n z e . . 75 -=• 27 - 32 . = 42 -= 30 
Pale rmo . 60 — 66 -« 57 ~ 88 — 40 
Roma . . 69 = 9 = 14 = 24 -= U 
Torino . . 31 =- 41 — 22 — 43 = 60 

L a p i ù c e l e b r e t r a v e r s a t a 
d e l l ' A t l a n t i c o 

Il piroscafo Teutonic della W h i t e S ta r Line 
ha compiuto la più celere t r ave r sa t a dell ' A-
tlantioo che sia s ta ta reg is t ra ta finora dagli 
annali mar i t t imi . 

Pa r t i to Sandy Hork allo 7.50 p. del giorno 
13 cor r . il Teutonic giungeva a l l ' a l tezza di 
Roche's Point Queenstown (Irlanda), c i rca allo 
12 p. dì martedì avendo così compiuto il t r a ­
gi t to di 2900 miglia in 5 giorni , 23 ore e %~i 
minuti con una media di 20 a 21 nodi a l l 'o ra 
per t u t to il viaggio. 

(Il nodo equivale a un miglio mari t t imo os­
sia metr i 1851). 

L a massima volocità ragg iun ta fu, nelle ul­
time 12 ore , di 245 miglia. 

Nelle 24 ore dal 17 al 18, il piroscafo per­
corso 481 miglia. 

In tu t to il viaggio fa sempre favorito da 
vento leggero e fresco. 

Riproduciamo dalla Gazzetta Picr.ontese la 
seguente le t te ra di r ingraziamento : 

Torino, SS Febbraio 189S. 
P R E G . S I O . G I 6 B B 1 J , T I L U Z Z A T T I 

Rapprosentanto le Assicurazioni Generati 
di Venezia,' T O R I N O 

Uno dei primi at t i che desidero compiere , 
dopo la grancle sc iasurn che mi è toccato di 
perdere nel flore dogli anni il mio amato con­
sor te , .sì è quello di r ingraz iare lei per 1' am-
mirabiie soìiecitudine con cui mi fece incas­
sare le L . 1 0 0 0 0 che il mio pove ro . mar i to 
aveva assicurato presso la suddet ta Compa­
gnia solo nel 1884. 

La ringrazio inoltre per le gentilezze che 
mi ha usato in tale circostanza e la riverisco 
dis t intamente professandomi 

Di lei devotiss.. 
ANGELA R O D A v e d . SlOISMONDI 

S O I A R A D A 
Il primiero ])ol secondo 
Scordft vespro o uiattutin ; 
Per fragranza- o por sapore 
E' r •intivr flutto divin. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
AN-ARCIIICO 

Non che fosse veramente pentito, né vicino 
a conver t i rs i ; ma gli pareva conveniente dì 
furo le sue scuse; il nonno doveva approvar le . 
Era s ta to imprudente ; di ciò doveva conve­
nirne; aveva perduto al giuoco giuocando male; 
ma doveva mostrarsi giuocatore di spir i to. 

Usci dunque dal salone un po' umiliato. Al-
'aperto, in quel giardino che gli pareva m e - ' 

schino, volgare, nel quale gli uccelli si per­
mettevano di can ta re come nei più poetici 
boschetti , il suo umore cambiò e r idivenne 
al tero. 

QueirinconscientG, che In spiri to e la bellez­
za non avevano potuto commuovere , ebbe 
una vampa dì desiderio amoroso quando sì t r o ­
vò all 'aria libera. Si ricordò con amarezza 
dolorosa come Angela s 'era most ra ta r isplen­
dente e affascinante nella sua dignità, ma an ­
che quanto sprezzante! Il ricordo di quel di­
sprezzo faceva fermentare la sua ammìrazIonG, 
irr i tandola. At t raversando il giardino, ii suo 
dispetto e r a cresciuto; sulla porta era d iven­
tate rabbia, odio, per quanto quel povero es ­
sere, incapace d 'amaro , poteva odiare . 

S'alTrettò ad uscire. Mentre apr iva la porta 
si t rovò di fronte a Gontran, che e n t r a v a . 

I duo giovini si guardarono . Il paggio d'An­
gela, che compieva sempre esat tamente ì do­
veri che accet tava, le consegno r icevute , do­
po un movimento di .spiacevole sorpresa sa lu tò 
r ispet tosamente colui che gli avevano imposto 
di r i spe t tare e di accogliere bene. 

— Buon giorno, signoro — egli disse. 
=• Buon giorno, == rispose Luciano, a l t e ro 

di fronte a quell 'umiltà, resti tuendo quasi im-
port inentomento quel saluto troppo cortese. 

Roma 23 
HoHiIita contanti _,— Rendita por fine n,vi 
Banca Generale 3 1 0 , -
Gradito mobiliare 3 7 3 , = 
Azioni S. Acfjna Pia 1000, — 
Azioni S InnnoMIiare 170,— 
Parigi a 3 mesi ,^ Londtn a 3 mesi — t — 

Milano 23 
Rendila it. contanti 02,48 

> lino 09,80 
Azioni Modìtorr. 4 8 7 , -

'Iinniflcio noBai 1 0 0 . 1 , -
Cotonificio Cantoni 3l«,liO 
Navigazione generale SOS,— 
Raillneria Zucclierì 287,— 
Sovvenzioni 3 0 , -
Società Veneta 3 1 1 , -
Obblig. niel'id. 303,30 

. nnove 3 OfO 888, 
Francia a vista 103,80 
Londra a 3 mesi 211,118 
llerlino a vista 127,83 

Venezia 23 
Rendita italiana 02,60 
Azioni Banca Veneta 228 Ilo 

D Socìoti\ Veneta —,— 
D Cot. Venez. 2 3 * , -

Obblig. prest. vene . a o , -
Firenze 23 

Rendita italiana 08,8» 
Cambio Londra 28,36 

» Francia 103,82 
Azioni F . M. 037,30 

. Mobil. 370,80 

Torino 23 
Rendita contanti 0S,4B 

• fine 02,30 
Azioni Porr. Medìt 1 8 7 , -

» ji M o r . 6 2 7 , -
Credito Mobiliare 8 7 6 , -
Banca Nazionale 1884, -
Banca di Torino 3 0 0 , -
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Kcnditii fr. 3 OÌO 97,53 
Mom 3 OiO perp. 
Idem 4 I t i 0(0 
Idem Ual. li 0[0 
Cftuibio s. Londra 
ConBoUdati ìngl 
Obblig. Lombardo 
Cambio Italia 
Rondìta tnrca 
Biinea di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano G OiO 
Rendita nnghcreso 
Rondila spagnuola 
Banca sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiai'io 
Aaioni Suez 
Azioni 'Panama 
Lotti turchi 
Forrovio moridionali fi08,7(i 
Prestito russo 75,81 
Prestìta portogLoec 27,28 

V i e n n a 23 
Kund. in carta 98,71! 

in argento a;i,20 
in oro lia.GO 
sen/a imp. 100,70 

Azioni della Banca 1000,— 
: Slab. di crcd. lil!»,74 

Londra 110,81) 
Zeccliini ìmp. litìK,— 
Napoleóni d'oro 9,[J1 

B e r l i n o 23 
Mobiliare 171,90 
Austrìache ISa.iiO 
Lombardo ^ 42,— 
Rendita italiana 88,80 

L o n d i - a 23 
Ingloao 9C 3j8 
Italiano 88 1̂ 4 

96,82 
105,78 
88,93 
25,1 fi 

n 8i8 
801,tiO 
3 !li8 
19,72 

610,^ • 
509,7o 
49I,liO 
93,18 

:i7 7i8 
UÌB, --
5t)(;,G2 

1183,— 
2813 , -

1(j,25 
73,50 

Nostre informazioni 
M e n t r e i g i o r n a l i di o p p o s i z i o n e s i 

s b r a c c i a n o a d i n v e n t a r e n u o v i d i s a o -

o o r d i n e l M i n i s t e r o p e r i p r o v v e d i 

m e n t i f i n a n z i a r i , ci c o n s t a n e l m o d o 

p i ù p o s i t i v o c h e a! r i a p r i r s i d e l l a C a ­

m e r a t u t t e l e d i v e r g e n z e i n s o r t e d u ­

r a n t e k d i s c u s s i o n e s a r a n n o s c o m ­

p a r s e . 

. ' . 
S i a m o a n c h e i n g r a d o d i c o n f e r ­

m a r e c h e l a r i d u z i o n e n e l l e s p e s e , 

d ' A f r i c a , o r m a i a m m e s s a i n m a s s i m a 

s u p e r e r à p i u t t o s t o c h e r e s t a r e a l d i s ­

s o l t o d e l l a c i f r a a n n u n z i a t a . 

Q u a l c u n o c r e d e , m a n o i r i p e t i a m o 

c o n r i s e r v a , c h e r i g u a r d o a l l ' A f r i c a , 

s i a d o t t e r a n n o p r o v v e d i m e n t i p i ù r a ­

d i c a l i d i q u e l l i a n n u n z i a t i . 

* * 
N o t i z i e d a P a r i g i c o n f e r m a n o c h e 

l ' a g i t a z i o n e r e l i g i o s a , p r e a n n u n z i a t a 

d a l n o s t r o g i o r n a l e A n o d a l l ' a u t u n n o 

s c o r s o , s i v a s e m p r e p i ù a c c e n t u a n d o 

A n o a p r e s a g i r e l a p r o b a b i l i t à d i u n o 

s c i s m a . 

L a v e n u t a d e l l ' A r c i v e s c o v o d i P a ­

r i g i a R o m a n o n è e s t r a n e a s i c u r a ­

m e n t e a l l ' i n s o r g e n z . i d i c u i s i t r a t t a . 

P a r e c h e i l V a t i c a n o , in c o m p s n s o 

d e l s u o a p p o g g i o a l l a R e p u b b l i c a , e-

s i g a d e l l e g a r a n z i e c o n t r o l i p r e s e n ­

t a z i o n e d i l e g g i l e s i v e a i d i r i t t i d e l l a 

C h i e s a , ' 

RODOLFO MARTIEE 
t v i a M u n i c i p i o N . 2 , 3 e 4 

MA&AZZINI MODISTERIA E PELLICCERIE 
C O N P R O P R I A F A B U M C A | 

• avverte la sua numerosa clientela che avendo fatto forti acqitixti dalle primarie Case % 
; Estere e Nazionali in A r t i c o l i d i a l t a i iovit iV p o r M o d i s t e e S a r t e , si trova in % 
• grado di praticare prezzi di tutta convenienza. 

Nulla 0011301,1 maggioi-monte un vinto che 
calpe-stare unci schiavo. 

In istrada, meiiti-o Ooiitran richiudeva la 
porta, Luciano gettò, di sopra al raui-o, un 
ultimo sguardo d'odio a quella casa terr ihi ie 
dalla quale era stato cacciato. Si t rovava 
stupido non per aver commesso una sciocchez­
za, ma per e.sserci venu to . 

Gontran, lui, perde subito 11 sorriso col 
quale aveva salutato Luciano, l i i t to dietro la 
porti), col pugni s t re t t i , lo sguardo fiero e più 
altero di ciò che non l'osse quello di Luciano 
al di là del muro , provocava mentaì inente co­
lui che e ra venuto a cavallo a guas tare le sue 
aiuol», mangiare le suo frutta, a sciupare i 
suoi fiori, ed a cosriiiigerlo ad una sonmisr 
Siene incredibile. Ah I se avesse saputo che 
quel giovine ed elcHantB cavaliere aveva fatto 
piangere Angela ! 

liisalondo nella carrozza ohe lo aspe t t ava , 
Luciano, curvandosi , sentì in sccocoia la chia­
ve del giardino che ordinar iamente era tan to 
flei'o di por tare e che gli e r a parso qualche 
volta valere quanto una chiave da ciambellano. 

La trovò pesante, inuti le e gli venno vo­
glia di get tar la in is t rada; poi riflettè che po­
tevano ridomandargliela, e siccome era eco­
nomo nelle piccolo cose, pensò di conservarla-
D'al t ronde poteva essere uu pegno, un ' . a rma 
pel caso in cui la signorina di Quimaraes rac ­
contasse r avventura , o un mezzo, forse, di 
vendicarsi . 

XIX. 

Come aveva detto. Angela r i tornò r indomii-
ni a dire addio alla casa dove, per tanti dol-

R i d u z i o n e C a p p e l l i u l t i m a m o d a c o n p r e s s i o n e a m a c c l i i n a 

iir A s s o r t i m e n t o M a n t e l l i p o r S i g n o r a i n S t o H a L a n a e S e t a - c s 
con ricovtmonto di cotnmisBìoni sopra misupà 

===s= SI CONSERVANO PELUCCIERIE DAL TARLO ===i^=, 
»*•••••*«»«••««, ««««««««««««««^««^ ««««««««<>«««•••«•« ««««««««•«»«<»• 

La crisi 
ROMA, 24 , ore 8 a. 

(F) ieri si t e n n e un a l t ro Consigl io di 

minis t r i alla Consu l l a pe r d i scu t e r e i p rov­

ved imen t i finanziari, ohe , si ass icura , s o n o 

divers i da|qijell i r n m i n z i a t l . 

M a g g i o r a n z a 

ROMA, 24 , oro 9 a. 

(F) Malgi 'ado t u t t e le c h i a c c h i e r e pei ' la 

m a s s i m a p a r t e insu l se , di pa r ecch i g iorna l i 

sul la s i tuaz ione de l l a C a m e r a , si è s icur i 

che il rainisloro r i p r e s e n t a n d o s i av rà u n a 

magg io ranza n u m e r o s a . 

A I r i e a 

ROMA, 24 , o re 10.20 a. 

(F) Cor rono voci c o n t r a d d i t o r i e sui p ro ­

get t i del m i n i s t e r o r i g u a r d o all 'Africa; m a 

non è a s s o l u t a m e n t e ve ro c h e vi s i ano |pi'o-

fondi d issens i fra i min i s t r i sullo s tesso ar­

g o m e n t o . 

L e B a n c h e 

ROMA, 2 4 , o r e l ì a, 

(G) At tese lo m o l t e ques t ion i da risol­

versi re la t ive al b i l anc io , si a s s i cu ra c h e 

a l l ' a t tua le p r o g e t t o o rgan ico sullo B a n c h e 

si sos t i tu i r à un p r o g e t t o di proroga, i n t ro ­

d u c e n d o v i q u a l c h e d i spos iz ione p r inc ipa le 

de l progetto organico. 

R e g i a 

ROMA, 24, o re « . 2 0 a 
(G) Ie r i al m i n i s t e r o de l l a finanza si de­

finirono le condiz ioni sul la r o e k dei zol-
fmel l i . 

A B e r l i n o 
(6) Te legra fano d a Rer l ino che Rudin i 

a c c o m p a g n a n d o i Sovran i , s ' i n c o n t r e r e b b e 
con Capr iv i . 

A m a l f l t a n o O r e g l i a 
(G) Dicosi c h e Amal f i t ano p r o v v e d e r e 

con t ro Oregl ia per u n a i n d e n n i t à . 
Si c r ede pe rò che , r i so l ta la q u e s t i o n e 

inora le , o r a sa rà poss ib i l e un a c c o r d o ami­
chevole p e r 1' n i d e n n i t à . 

E p r o b a b i l e che Amalf i tano o t t e n g a un 
beneficio di p a t r o n a t o regio. 

F . B E L T R A M E Dire t to re . 

F . S A C C H E T T O Propr ie ta r io 

Leone Angeli, ge r . responsabile. 

ci mesi , ella aveva vissuto dalla sua vita per­
sonale. La sera innanzi aveva avuto colla m a ­
dre uno di quei colloqui che si facevano sem­
pre più acerbi . 

La contessa di Guiraaraós, a misura che 
s 'avvicinava il suono ancora lontano della 
guer ra t r a Francia e Germania , perdeva la 
sua sicurezza, e la sua impazienza dì abbando­
nare Parigi aumentava . Cominciava a non piii 
discutere colla (Iglia, colla quale aveva pa­
zientato fino allora; cominciava a dire: voglio! 
iMa ora quello un mezzo disperato e pericolo-
,so. Angela aveva posto un te rmine nel suo 
spirito fin dove poteva giungere il suo v\-
s p e t t o e l a sua obbedienza figliale; al di là non 
voleva andare , perchè sarebbe andata ol tre il 
suo onore . 

Perciò quando sua madre le fece compren­
dere che l ' o ra di prendere una buona risolu­
zione era g iun ta , cioè ohe bisognava impe-
ugarsi con Oabezon, il quale le avrebbe seguito 
all 'osterò, ella aveva chiaramente fatto presen­
t ire il suo rifiuto, protaendolo soltanto d 'un 
giorno per suprema cortesia figliale. 

Fu dunque colla precocupazione di quella r i ­
volta uooessaria, d ' una lotta che doveva ac ­
crescere la sua t r i s te esperienza e r ivelar le 
senza dubbio una nuova vergogna che ella r i ­
tornò, por l 'ul t ima volta, a Passy. 

Aveva fatto avvisare il mat t ino la contessa 
ohe essa non avrebbe fatto colazione in casa 
e le abitudini di quella famiglia arano così 
s t rano, che l 'avviso parve natural issimo. 

COMITATO ESECUTIVO 
l 'KIl LA 

m m mmi 
D I P A L E R M O 

A r i ch i e s t a de l la Di t ta B a n c a r i a F.lli 
C f l S a B E T O di Fi-ancesco d i Genova 
i nca r i ca t a del la vend i t a gcmira lo dei bi 
ghe t t i del la L O T T E R I A NAZIONALE-
di P a l e r m o 

SI CERTIFICA 
c h e p res so la B a n c a Nazionale nel R e g n o 
d ' I t a l i a è s t a t a depos i t a t a la s o m m a di 
fi. t .400.000 al solo ed un ico s copo de l 
p a g a m e n t o d i 30780 p r e m i de l l a G r a n d e 
Lo t t e r i a Naz iona le di P a l e r m o . Qual i 
p r e m i , a n o r m a del le condiz ioni s t a b i ­
lito nel p i ano del la Lot ter ia , v o r r a n n o 
paga l i ai v inc i tor i senza r i d u z i o n e o 
r i t e n u t a qua ls ias i . 

Palammo, 7 aprile 1892. 

I L COMITATO ESPOLITIVO 

LÀ CHIUSURA DELLA VENDITA 
DEI BtÒLlETTI D15LLA GRANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I P A L E R M O 

AutorizuUa con Legge speciale 34 Aprile ISIfO 
N. esiti, Serie S., e Decreto t i Marzo ISSI. 

I P r e m i a s segna t i a q u e s t o L o t t e r i a 

s o n o '.Wi.'M da 

LIRE 20^.000-^ V 

TÀÌiì 150 eco! 
pogiihilì tu t t i in con tan t i senza a l cuna 

r i t e n u t a per lasse od al t ro colle s o m m e 

d e p o s i t a t o a ques to solo ed un ico s copo 
PRESSO 

LA BANCA NAZIONALE 
n e l R e g n o d ' I t a l i a 

{Sede di Genova) 

I Bigl ie t t i d is t int i col solo n u m e r o 
p rog res s ivo senza Ser ie o Ca tegor ia con­
c o r r o n o senza mai p e r d e r e di va lore a 
tu t t e le es t raz ioni in c i a scuna d i l l e 
qual i possono v incere più p remi . 

Le C e n t i n a i a c o m p i e t e d i N u m e r i 
h a n n o v i n c i t a g a r a n t i t a , e p o s s o n o 
c o n s e g u i r e t a n t o a l t r e v i n c i t e p e r 
o l t r e 

MÈZZO MILIOHE 
1 Bigl ie t t i anco ra d isponibi l i sono d a 

G 0 10 n u m e r i del cos to di 5 e 10 l ire 
e Cen t ina i a c o m p l e t e del cos to di C e n t o 
lil 'e. — La vend i t a è ape r t a p resso la 

BANCA FRAT. CASARETO 
D I F R A N C E S C O 

V i a C a r l o F e l i c e , 1 0 , G e n o v a 
e p re s so i pr inc ipa l i C a m b i o v a l u t e del 
R e g n o . 
S i r a c c o m a n d a di so l lec i ta re le r i ch i e s to 

[Continua) 

VERO ESTRATTO 3 1 r o - f » 
01 Cf\R«£ L i t Di 0 

La tazza di brodo non è perfetta s e n o n c p l -

l ' aggiunta di questo estrat to di ca rne Liebig. 1 

Genuini) soltanto so cia­
scun vaso porta la 
firma in inch ios tro 
axzuri*a> 



i (iei.ii!ii<, 1 8 9 2 Orari Ferrovitiri 
eie Adriatica Società Venera 

FIOR m ^ 
tóZZOdìNO^^ZE 

Prr imbellirs la Oanméione. 

P a d o v a - V e n e z i a 
diretto a,47 a. 
» 4,?8 » 

miHui (5,25 » 
Omii T,UO » 

J ,44 » 
diretio 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
dirci IO 5,49 » 
orali. 8, 1 » 
aceel. 10,20 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15» 

11 ,~» 
1,60 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
oniiii. 4,15 a. 
» fi,10 » 

diretto 9,=— » 
accol. 10, 5 » 
omu. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 , ^ » 

misto 4,15 » 
» 6,15» 

diretto 10,36» 
aocel. 11,1.5 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
1,18p. 
3, 4» 
4,37 » 
5,43» 
7,41» 

li ,21» 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

>inn. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p. 
liir. 9,48 » 11,16» 2,35 » 
omii. 1,33 p. 4,20 p. U. 5 » 
liret 4,41 » 6, 9» 9.30 » 
mia 7,52 » lO.fiO » f.Ver. 
ICC. 12,12 a 1,44 a 6.30 il. 

dir. 11.26 p 
omn. da Ver. 

ICC. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.5B » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
mi.sto 6,55 » 
» 8,30 » 

dirotto 11.25 » 

10,20 a. 
"9,60 I'. Rov. 
2,.55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Kov. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

dii'etto 6,15 ".. 
omo. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 51, 5 » 
dirotto 2,25 p 
mi«to 5,12» 
5 " 30 » 

jmn. !fl,33» 

7,36 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev 
3,14 p. 
4,46 » 

iv l i lano-Verona-Padova 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 »• 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 6,16 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Udine-Most re 

misto 1,60 a. 
(min. 4,40 » 

duTi-ev.10,50 » 
( dirottoli,15» 

omn. I , l0p . 
6, 5f. Trev.;! omn. 540» 

11,30» Ida Trev. 6,36» 
2,26 a 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,.60 p. 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33 > 

dirotto 8, 8» 110,33 » 

Monse l i ce -Lcgnago ! Lcgnago-Monse l i ce 

"òinn. 7,---a.l 8,10a.f.Lfg.!) misto 7,20 a. 
omn. 7,2Bp. 8,40p. jomn. 10,10» 
omn. 3,50 »|5,26»^ |Lomn. 8^10 p. 

8,35 a. 
11,40.. 
9.20 p. 

Bellui io-Montel)el lui ia 
Olmi. 4.60 li. 
tfdsto l.VO |i. 
omn. 6.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

j Moi i te l ie l luna-Bel luno 
ij ouiii. 6.50 a. j 8.55 p. 
'• omn. 1. 6 p. 1 4. 
i, nmn. 8.18 p. I 10.22 

iBiato 6,40 a. 1 9,10 a. 
10, 6 » 12,36 p. 
1,30 p. 4 , = » 
5,30 » 8 , - . » 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a. 
» 9,20i> 
» 2,44p. 
» 4,44» 

2 a. 
11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. I 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 
9,10 a. 
1,30 p. 
5,30» 

10,48a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
^8,88a. misto . 7 ,= a. 

» 11,10 » Il2,4ap. 
» 3,32 p.l 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
orna. 6,=" a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
omn. 6(22 » 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,1'." a. 
i>..oio 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,à8 » 
4,57 p. 
9;15 » 

V i t to r io -Concg l i ano Coneg l i ano-Vi t to r io 
omri. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 
omn. 
misto 

845» 
12,=m. 
2,45 p. 
7,25» 

9,13 s 
12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

omn. 7,50 a. 
misto l l , -«» 

» 1, 5 p . 
omu. 3,55» 

8,45» 

,18 a. 
11,32» 

l,S7p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
"misto 7,10 iir | 8,T5~ar 

» 12,10p. l,16p. 
» 4,40 » 5,45 » 

P i o v e - P a d o v a 
misto 8,30 a. [ 9,3.-3a. 

1,30 p. I 2,35p. 
6,— » I 7, 6 » 

Onde far rilpleildere il viso di nffascinmiti; bel» 
jc'.ii, e (Kt 'Uro allo mani, alle spalle, ed aTO 
braccia splendore aliliagliante, mate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e conuinica la deh-
do"! frai>ri\iiza e delicate lime del BI|;1"> 5 d ' " ' 
YJS.1 i m i liquido igienico e inilosci E senz.l 
liTO, al mondo per preservare - . H O O T M .» 
ibellezza della gioveniìi. 

Si vondodallltlii Farmacisti liicli'si e princlpalni-a 
SimierieP.arraccliiCTi, Fabtrrica n. !..^..drn: " - l " ! " ? 
V.>ttamito>il<m«. W.»"' '.o;. l'.-.MCi - .Miova YorU. 

ANTI-BÉCILURI 
lUMEDIO CONI RO L\ T I S I 

|ift'|iiii'iii(J l'.uii [iroccsso s|ni(.:i;ilo 

(ini IVolì'.'̂ suiT SAI.VATOiìlC C.AItOFAl.O 

P a d o v a - M o i i t e b e l l u n a 
omii. 4,52 a. 6̂ 30 a. 
misto U , - - . 12,50 p. 

•" fi, ti p . ' 7,Ji4 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
ndstu ' 7,ro "a.T 8,47 ur~~ ' 

^ 4, 4 p . | 5,39 u 
8,33 » i 10, 6 » 

|t|)i'(.Viil(i (Ini Ci!ii.''i;;iin Siipi'i'inri' iii Simiti'i ; iir'i 
siiriili) (i;ii itiMlici ;i iiiiii f;!'itii!i\i(hii iìl)'v\ 
ttii iiilii'i'colosr, lii'om;liÌU', ciiliirro [I'IIKUHIÌI 
ii( Ilio v, crollici), ;ilì'(7Ìoi.i ikWti inìw'^r 

(l''lla tr;H;!iivi. 

L'Anli-IliicilLii'c, j)n'[)iir;ilo :i l);isn rii creosoln 
l);ilsiiiiii) tii Toli'i, }j'ic(!riiiii, cml'inii l'il iirscnino. 
"l SO(!;l, (lotMltl di f̂HLSld ii|'ill'l'\'"'t!, ìlll|lCtlÌSfn 
suliìto i [ii'tif^rrssi di'l iiiiilc, iiiii ith'iidr) il liacllìi 
li Kotili. Iiiollrii OSSI) pnssit'iln tiiltc ,ln |ìi'o[n'ii;ln 
Kiiiico-i'icosliliifiiili, i'inì(ii7.iii(l() lo slomiicn e juv-
iinovfìmio l'iipiMìlild, l,;i lo.ssc, h li'lihri'. l'csii''!-
iOi'ii/.Ìiìti<!, i Sìidiirl [lulliii'hi e. tiiilì illi alni >i<<-
lOII i (lollil L'OIISIlll/ioiU', llii.ulilil'jMJI) sin illl |HÌ,l-
i'.i|ii() 0 (H'ssiitiii r;i|iÌ(ì;iJiii!iitH con l'usi) l'c^i.l.ii .• 
ildir AiilÌ-lJiii;illiiiT. 

— 0 

l'renzd di Oĵ iii Itoltiglia, con isli'u/.ioiir, L. •:. 

(Ag<;Ìiin[;oiiilo L. 1 pri" sposn ,(ii pcistii e '1Ì 
tii!)iilliit;;4Ìo, si spi'ilisci: in tiiiU) il Itoliim, lui--
lìnilt" ii;icC(J postille)-

—0 -
Jnico (li'pnsiln in 'PAriiaiMIl, presso li 

'AHMACIA iNAZlDNAM-.. vin Toriiicn, io -
:\ (loM'iiiino (lii'i;j:i>r,>;i li-[•iiiliit'Slt;, i];;?!:) ,ip;i '̂-ii;iii' 
In (ini'IoliiNi-vjj^'Ijn. 
ibc ihiK (.limo noni.", uo|f[i(mii; e domi ilio) 

iì D I F F I D A 

a 

ATTENTI ALLA COMPHA DEL MARSALA FLOMlO ! 

La Gftsa vinicola l'LORIO e C. di MARSALA, produttrice 
dei l'amcso vino omonimo, noto in tutte le piirli dui mondo, 
l'u costretta negli scorsi anni ad avvertire il pubblico di non 
pagare come Marsala Fior.o dei vini scadenti e spes.so nocivi, 
por le cattivo miscele. 

Nel lempo stesso, non polendo e non dovendo Insciare ini-
piitiiti gli abusi e le ralsiiieaziani, i-lii! danneggiano produttore 
e consumatore, senza nemmeno procurare a quest'ultimo il 
benericìo del. risparmio, diede le necessarie disposizioni per 
agire contro i Irodatori. 

Ora bisogna nuovamente mettere in guardia il pubblico sullo 
spaccio di' un viiio detto Marsala, clic viene messo in com­
mercio dalia ditta FLORIO e C. dì VENEZIA. 
•Questa ditta, che non ha nulla di connine con quella di 

Marsala, profillainlo dell'omonimia, la circolare per tutto il 
Veneto dei listini somiglianti a quelli della C,IB,\ SICII.IAN.V; e 
molti comprano il suo vino nella liducia di acquistare il 
reputato prodotto della 

F A T T O R I A F L O R I O e C. di M A R S A L A 
, Perchè il pubblico non cada in questo grossolano errore, 
si avverlnno nuovamente i compratori che debbono rifiutare 
qualunque buttiglia sfornita della mar'ia originale 

F L O R I O e C. M A R S A L A 
col distintivo del L e o n e o lo paiolo Mai 'ca di Fjiblirica de ­
pos i t a t a . Anello i lìisti portJiiio In marca dol Loimo o la cliiii-
siira in latta con entro il cerlificato li'ori.niiic o la llriiui lioll'Ain-
niinistratore della Fattoria, G. G o r d o n . 

lìisugria anche guardarsi dai falsi viaggiatola che si presen­
tano come incaricali della Casa Florio 

La Casa Siciliana, per iihiludine, preavvisa con circolare a 
propria lirma a tutti i suoi currispondeiiti l'arrivo dei suoi 
viaggiatori. 

K 

A T T E N T I ALLA COMPRA D E L M A R S A L A F L O R I O ! 

Igiene del la Boooa. 

DI BOTOT! 
conserva I UEmtl, Assoda le Gengive,. Rln taca la Bocca. 

iSWASI SEMPHE la Vera ACQUA il 80T0T. ì 

DsposiTO OiHEltALKi IT, RuB jaU Palx, Parigi. | 
j.»TIBAiixifrg ; 330, Rtt* SMlat-nonort. 

VENDITA IN T U T T E I.E P R O r U M E R I E . DtmandlH^utliiuiiUilVlM»itt»ytoa»lit,wHl)olai,iuperiwtwmJint:(^atpnfmM., 

CriiidadeiiaCittàdiPadova 

L'EGUAGLIANZA 
fccietà Hi zicnale Mutua a Ouotaannua fissa contro] danr 

IIF.I.H, 

G R A N D I N E 
F o n d a t a n e l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto .'2 Gennaio JHHjl dui It. Tribunale ili Milano 
Di rez ione G e n e r a l e e Sede Socia le 

M[LA^O ~- Via tì. Maria Fulcoriiia N. l'2 — Mlt.ANO 

Rappre^antanz-e in otjni Capoluogo di l'roviPcia del Rr/jno 

Capitali as.sìcuiati L . liìAtrtH/ifìSAHÌ 
Daiiui pii|,'ai.i iiiiiicipaiaiiieiite » 'l,8(>ìt,ó2Ì|).;Ì7 
FoiiUo ili lisH'va ili mio coiilaiiti circa . . . » :V5(),()<)(>.(>() 
Premi relailvj al PiirtalOixlio il'airari io cor.'<o circa » 700,(>'()Ó.U0 

MeslUinione di Pi^enlio (itjli As,iicilridi quinqtienniili per ripario auini^i: 
Kel 1885.siit;li utili ilei ÌViSÌ il 14,i!5 OiO — UHI I8WÌMI};.I iiUli ilei 1882 il 9,:i;in|n 

- nel 1887 sugli utili ilei 1S83 il 13,50 — ìiv 1888 .«iî h utili iN-'l i884 
— l'8,&2 0|0 — uel 1889 sujili utili nel 1885 il 10,7.) 0|0 nel 18!I0 sugi 
Utili ilei 1880 il 5,03 0,0 - e pel t<aino UVA, [ime nel 1890, sul prime 
esercizio del 1880 ii !),80 OiO. 

D a l l a s u a fondazione in [loì la Socicià 1!GUAGI,IANZA pafjò senipref 
> d a n n i in lc i i ra ln ien tc ed in via an t i c ipa t a , rimcmmaule aticoru, 
in solo uti l i , uu'iiii|i(irlaiilo riserva della i]ua'e.il solo coniarne si eleva 
a L. ItóU.OOO circa, con un portafoglio d' affaii in corso ili circa 1, 700,000. 

La Sociolii liOUAGLiANZA a iirc/z.i modici a.ssicura tutti i prodotti 
ricavabili dai l'ondi, ciinipies.a i' uva, ed usa ̂ a uiassiina cnrrentezza nello 
liquidazioni, accordando al 'Assicurato ili l'arsi rii|iprescnlaie ila un suo Pei ilu. 

Acculila asili .assicurali di cl i iedero il imijanK'uto an l i c ipa to di ni ia-
lunq i i e sonmiii l iqu ida la tosto (iulto il ristliiu del prodoilo colpiio, e 
di cliiiedore accon t i tosto ell'ettuata la rilevazione ci un danno, come 
dalie coniiisioiii di polizza. 

Per tutti questi vantapgi, ed altri benefici, fra i quali quello della resti­
tuzione di una parte del Preiiiio agli Assicurati quiuquenuali per divlileiiilo 
in proporzione degli avanzi ell'ettuati dalla Società, per la niassiina proii-
tozza nella i-iievazioiie dei danni, corrisponde pei fettaiiiemo aKii itiLeressi 
degli Agricoltori. 

t.a Socieiii tiGUAGUANZA poss iede nnnieros i CertiJIcati dì soddi-
.sfazitiiie dei pro'iiri Ass icu ra t i ciie attestano i vainaggi che riseiiiiioim 
aSsiciiiaiido i prodoiti dei loro l'ondi alla niedesìiiia. 

vipersi per le assiaurazioiit iv PADOVA, Piazza Pedrocciii N. 530 

UHI signori U ' 3 r a , - t O l l Ì I = t . £ i , - t t i 
Ruppresen la;, Ir,. oli' lib ÙAG l,l,\ .̂  ZA 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i p r a n c e s c o 

D A V E R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appogg;'". 

da tutti I Medici 

S S i a e c a i i r e i_,. S & G&xxt. S O 
di racciimalidazione per ricevere con segri'tezza dal suo autore P E 
SINGKIÌ Milano viiile Venezia^» Ia4-ediz. dei libro «Colpe Giovanil i» 
0 . Specci i io delia j i iovenlù» . imlispenKabile hi;li infelici clw sof-
.rono del)ole/.ze seiiiiiiali, pol luzioni impo tenza e p e r d i t e 

d i u r n e , od a u r e affezioni causale da abusi cu eccessi s e s sua l i . 

FERNET-BRANCA 
SPEOiftLiTA DEI FBATFLLI BR f^CA DI 

/ SOLI CHE NE POSSEOOnNO IL VEP.O E OENVINO PROCESSO 

LANO 

Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed dite esposizioni Universali di Parigi 1878. Nizza i883, Anversa i885, 

Melhon ne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i tjrado alt* Esposiiione di l.on-ira IH^S 

Medaglie il oro alle E^poiitwni di Barcellona tiss r l'urtai iUSiì 

Ululili lllllli jirl' 
il SIITiITllliilZIII-

L u u iLI [I I MT Hi \ n \ l ili iiliiiiiiii ||. ihilicrsliuiii iilé ri 
venni lineili ini mmiu iliile ( MI|III itili nli i/inni ilnvrólilii'.™lo ti «lai-
o,,!ii rmii[,Iii fiiililit limi, nil ISSIIIIL piovvisti 

'turilo iKjuolc loiiiiiostti ili iiij,i(iliinli u^ehli si [ir'.-iids aipp^nliilo fon 1'arijiiii, rol si'll̂  
I I lui uiiiiie jiiini.i[ii|[ 11 I limili di iiilli{.,,ilo I'jni'l7iii |. In ilclinlcKxa ilei vriilrji'oln. ili sili 

ill^tilione e ioniniinionti> iiilninisn 1 M I IOIDIIIKIII iilli' itiTsniiii siiiit.tlr ii i:ur! ii-iilr.sii 
iKitlii il nnl ili sloiiiiLO, I iiii,.iii t lini ili i ijii laiisitli- ila fallivi' (li|ii.sliniii o lifiiHlfu/ii. .-
imlpil cono (Il (Il nnlo Ini |io I um ili I II IM 1 lliiAM:A ail iiilri l'iiiiiri snlili a .ifiiilaiM 

rnnil , n ilillli fh ffilil ili ali Inni III iliflif f da IlannffsniilalKf M.alirii.aii a Infili 

•a Ifliiai 
ili (llll. ;|ii liaviiiiila, ad 

fii' villa a fa! aalTà. — 
ilaff r a|i|ial!iln. l'aariila 
f innilalln ilallo S|IIBOII, 

.lini i aafffililali illudici 
fasi lii simili incoiniKli. 

\ioriili. 

Viat jo ia tore p e r P a d o v a e P r o v i n c i a sig. LUIGI DK F R O S P E M 
Prezzo Bottiglia grande L. 4. = Piccola li. ir. 

Esieere sutl' Etichetta la Arnia trasversale FRATl^.LLI BRANCA e C. 
tW B!'.all88W»5S<l «»*I,l.li! «•«.»'^TSS.*«'|.',.»,a',ll8»-4'» - i a 

JiJELJiSJClaZi. U EG'ilKJS' 

D'AFFITTARE 0 VENDERE 
pel 3 0 Apr i lo 'iS!»2 

Ixx. J S i ^ ' t t ^ . ^ l l ^ , 
C A S A G ' R A N D E CÌ^^ ' ILE 

contrada delta Sega N. 21 
con annesso terreno di perticlie 3,SS 
non gliiacciaia. . 

Per trattative rivolgersi alla DUla 
Smiderle — PADOVA — 

Fortuna'0 affare 
Ljariintito a t u t t e le persone che 
ii ivieraimo il loro preciso ind i , 
rizzo al profo..sore l 'odolfo de 

r ice. R I ma, Piazza di Spagna 
06. i i i sposta grai is , 20 coi.tesi-
ni f'rai'iobollo. 

S E L V A T I C O 
Guida del la C i t t à di Padovf. 

L i r e G. 
Vendibile presso P' tipnii-rafia Saccnctto 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i PABOVA 

25 Airile 1891 
A mezzodì vero <ii Padova 

Tempo medio di Padova eie 11 iii. 57 s. 4S 
Tempo medio di Roma ore 12 ni. 0 s. 

Osservaz ion i raeteoroiogiclie 
seguite all' altezza di metri 17 dal HUOIO e 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

15 

S3 aprila 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ciiil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore Ore 
9 ani. 3pom. 

763.3 765.3 
+ 14.1 +19.4 

6.2 1 0.9 
52 1 61 
N ì SSW 

4 4 

Ore 
9pom 

765.0 
+ 14.4 
8.0 
65 

SSE 

18 
sereno sereno sereno 

1 - 1 I 
Dalle 9 ant. del 23 alle 9 ant. dei 24 

Temperatura massima = + 20'.0 
p minima = + 10 .2 

AG RI COLTO?.! 
Il nuovo concime antisettico, detto CarlioniteiiliKi, privìlecpiito d a 

Ueqio Governo , libera le vcstre campagne da ogni inbctto 0 parussiia 
ctie" vi danneggia i raccolti. Questo pjodottc, derivato da estratti di ca­
trame, a base di cenere di puro legno, è riccncaciuto uno dei migliori 
ccncimanti e-! antisettico potentissimo che si adatta a luUe le collivazicni. 
Rimedie ritenuto infallibile cerne pievenuvo c o n t r o l ' i nvas ione delia 
l l lossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura­
vo per qualunque malattia parassitaria. Si vende unicamente in TOI t lNO 
alla Ditta V a u d e l t i e Pa l e t t i via Alfieri .9, a L. 10 al quintale; 2" marca 
L. 10. —Si compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap-
présentamie piazzisti. 

P a d o v a . 1892. P r e m . T ip . Sacche t to 

iìniCOLOSA INIEZIME s C o i M i 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi. .istro 
doU'Intern;. (fiamo Sanitaiio) j 

t^cn questi inedicintdi id gusiisccti.-., ladical-
ntiiile in A ci di| le ulceri in .genere, e le .gciu-iec lecend e crcniche 
di ucmo e .Jenna, i.nctie lei più ostinate, ed in 20 0 3o giorni ie areuelle, 
bruciori, fìussi bianchi e segnatamente gli atriiigimend uretrali di qual- ! 
siasi data e ciò era ncn è l'inventcre che lo dice, ina tiensi Icg-ali cer- | 
tilicati degli esimii medicircniruigi M. Gagnoli di Gencvai G. Pizzetti \ 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche : 
che si cmeitcno citare per brevità di spazio, ncnchò citte rnilie lettere 
oi ringraziamemo di amaiali guai iti, lettere e cenificati visibili origi­
nalmente metà a t^arigi Boulevard Diderot, 38 e meta in Napoli, \\:i 
h ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte feciclmente 
trascritte nella deUagliatissima uslruiicne eh ' è annessa a delti iiiedi 
cinyli. Chi usa l'iniezicnc, ccntempcraneamente ai Ccntctti, ottiene la 
guarigicne con .';crpren.linie twevità dì tempo. 

A f'clcic (!(• iifî  ta t^Ri '̂t.'̂ Sfif a ccnpitndcre la vera impor-
lanza di tali iiUflrii. rriii'cbt pui bianianc guaiirsi una volta per sem-| 
pre, è data liceità oi pagatela cura dcpc verificata la puarigicne, me­
diarne Irallaiiv; da ccm s'dis diretti mente ccH'inventcre Ccslanzi. 

Pre ZZI r flflniczicnc L, 3.oo; ccn sirinpa igienica ed eccncinicaL.3,5o.^ 
Prezzo dei cci.leili per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o| 
L. 3,8,0. Si vendono in tutte le bucne faimacie dell'universo. A l'̂ adovai 

Ponte S. Giovanui e presso la t-'arniacia Camuflo Via s. Clemente, che Ji 
ne spedisce anche in provinci dante aumento di cent. 75 - Esigere j 
sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la hrma aulcgrata in nero del- j, 
l'inventore. S 

LO- Jet. 
Snr'iri/i fi'A,=xic'iiriiyf>r'i 'ryntl^'i' r< mtoln iisrn i-O'nh-n i .v/rcf/ ///'// ' 
I N C M N m O , OIlAMli.Ni". . i M O U T A H T , \ del l ì I -ST lAME, 
untirriz.i'ia l'ai 1!. l'!ori:rvn, bu!^irinii>^' sniio ^j.tcr'iiino l'siio uiif-
miln lo srorho (imin eoli' arri- jMiinln. in via ili iivlli.'piizii-me, 
ivi li i suoi mnrn'ì-nsi sini^lri oi J'Ki "1,, — ininidr f/iWKi' anno di 
allin-gure •ìnamiiorrnmle In sfera della S"0 Azienda; motivo per 
etri, eoi presente An-iso. fa ricerca in codeshi Cillà d'un inleili' 
ge'nle Raj^presenionte. al quale verrà ron'isi.-oslo 'uva, lavia i>roi)-
vigione e stijiendio mensile, pm-tiiè dispoìiga ili pieeoln cauzione 
a garanzia dei svo operalo. 

Rivolgersi alla sede della Srnield in C r e m o n a . 
// nir flore (ienemie n. ROZZI 

file:///ioriili

